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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
Annata Semontru 

Padova all'Ufficio del Giornale . . U J6 L. 8.fi0 
i. a î omìciliq . . . . . . » 20 • lO.HO 

Per tiitlii liaiia franco di posta . . • 22 » ll.SO 
Per resterò le spe-to di posta in pìùi 
I pagamenti posticipali sì conteggiano per trimostre.. 

K̂ e nisHocltiKlonl »l r icevono t 
Pailova all'Ulficio d'Ammirisi raziona del Giornale, Via dei Serui N. 1063 

L. 4.30 
. 6.— 

di «Mia I e lo r a l 
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Numero separato centesimi 6 
j i 

Un numero arretralo centesimi IO, 
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' / PREZZO DELLE INSERZIONI 
•i 

{pagamento anticipalo) 

inserzioni di avvisi tanto ufficiilì che privata in quarta pagma'cflnt. 25 
la linea 0 spasio di linoa tn carattere testino. 

Articoli comiinicati eenltìsimi 70 la ì|nfìa-
Non si tian conto niuno diigli articoli anonimi e si respingono 16 lettere 

' non affrancite. i 
\ I 

1 manoscritli anche non {(ubblicati non si resliluispono, ^ 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
[Agenzia Stefani) 

n 

„PAU:GI, 3. « Notìzie da Vienn^ as-' 
Sicurano dia la Serbia reclamò a Co 
stiintìnopoli contro la recente, vio!ciz;ione 
del (eTiior'o serbo.' 

COSTANTNOPOLI, 4. - Le ultime 
,Dot zie della Serbia danno motivo a 
sperare cbe da qaesia parte non sì ha 
a temere alcnna complicazióne nella 
^uestiope delTErzegovina. 

U come Curii è arrivato.:: 
, BERLINO, 4. - A l Con9Ìj?!io federale 
sarà pre ŝentato un progeiio direvaione 
del codice penale che conterrà special 
mente un articolo che prevede il caso 
deli'feXf.irQ Ducbesne nel Belgio. 
. AJA, 4. —, Il Congresso internii^ionale 

respinse con 30 voti contro 27 ia mo-
«ione esprimente il voto che lo Czar 
provochi a Pietroburgo una seconda 
conferenza per attenuare i mali delia 
guèrra. 

FT-'-fl-r 
^1^-4-

DIARIO POLITICO 
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* Se non c'inganniamo, nella arruffata 
matassa della questione orii^niale comin
cia da qualche giorno a farsi un po'di 
luce, nello stésso tempo che molte il 
Iasioni vanno" dìssipaticìoai. 

Coloro che aveano concepito la spe 
ranzii di veder chfusa r,insarrez(one 
dell'Erzegovina e,.della Bosnia con un 
semplice protocollo, redatto dai Consoli 
dt'lle tre potenze, nel quale sarebbero 
incbiuse alcone domande da parie degli 
insorti e qiialche concessione da parte 

della Turchia, devono trovarsi pfófon 
damente disingìnnati oggidì che lo stes
so accordo delle tre potenz'i vien messo 
in dubbio, ch^ anzi appaiono più evi 
denti che mai le diverse vedute, î a cui 
ciascuna è moS'sa nella sua politica 
orientale. '•-•'''•"' 
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Egli è ormai assicuralo che la Russia fin 
dal trinoipio delrihsuTezionédell'Erze-
gbvina, dove forse la sua mano non fu 
estranea ai preparativi, va patrocinan
do la separazione delle provincle in.'iorte 
dalla Turchia, 6 qianio meno tende a 
par^gjjiare la loro condizione politica a 
quella della Serbia. 

Il Tims^ cha, in uà secondo, articolo, 
appc*g(J'a lo stesso scioglimento, sarebbe, 
in tal caso d' accordo colla politicai del 
gabinetto rusio. ,. , •: 

L'Austria non è, né può essere favo; 
revole a questa politica: essa non può 
desiderare che a'suoi confini si,cp4i' 
tuisca una forte aggregazione di,popoli 
slavi, dai quali sarebbe minacciato l'eie 
memo magiaro della bina monarchia e 
paralizzato nei suo elaterio l'elemento 
tedesco. Certo è che gi' interessi russi 
ed austriaci non sì possono facilmente 
conciliare sul teatro della questione or 
rieniflé: spetterà forse alla Germania 
la parte'Hi mediatrice;, nessuno più di; 
e8,9fi è in posizione favorevole per es^r : 
citarla nehe viste anche dell'interesse 
tedesco. La situ:,ziono fatta in Rumeî ia 
ad un princ'pe della Cisa di Hohenzol 
lem f.icilita molto questa missione del
l'impero tedesco. 

In quanto alle notizie dell' insurrezio 
ne sono assai scarse >d insignificanti. 

Un dispaccio da Raguja in data 2 

settembre al Piccolo di Napoli dà in 
parte la spiegazióne degli ultimi scon
tri e dei loro efftttì. 

Q.iel dispaccio dice; 
tSi ritiene che la ritirata degli in

sorti sulle montrigne sia una conse
guenza del nuovo conlegno del M')nte 
negro, che credesi sei^reiamente Kg ito 
colla Serbia. Temesi un intervento delle 
potenze. 

' 'A'rrini! n i SPAOIVÌ^ ' ••'^ 
Ai succèssi più 6 mtno ini 

conseguiti d tgji A ftnsisii nelle lóro ope
razioni militari,,non corrispondono quelli 
che i! governo madrileno va cercando nel 
campo della politica, cullo scopo di ranno
dare alla nuova monarchia tutte le fr;,z;oni 
del partito costituzionale liberale onde 

I r 

averne un appoggio sicuro e costante 
nelle Cortes, per impedire che si ripe
tano i vecchi dissensi,con danno della 
pubblica cosa. Vediamo invece ch9 le 
gare fra le varie chiesuole continqano 
còlla sttsia acrimonia. 

• 

Che se visi .tgglungano le diìScoltà fi 
nanzlarie, per cui al governo di re Al
fonso non è possibile trovar credito al 
l'estero ed è minaccialo di bincarotia, 
si conclude che se i carlisti non hanno 
da rallegrarsi, nemmeno i loro avver 
sarii possono dormire sopra Un letto 
dì rose. 
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IL PRANZO 
DEGLI UFFICIALI DI CAVALLERIA 

f --

:r::23±r?; 

APPENDICE ,.;23.8) 

; Leggesi nella Perseveranza di Milano, 
in data 2, la seguente descrizione di,un 
banchetto ch'ehb^ luogo nel salone del 
Grani HÒiel Canfortabk : 

tCeniosettanta ufficiali di cinque reg; 
gimentì dì cavalleria (4^.9% 10", iV, 
aoV?" e 8" brigata; Genova, Firenze, 
Vittorio Emanuele, Caserta, Roma) erano 
ieri adunati a banchetto in codesto ma 
gniflco salone, e ohi faceva gii onori di 
casa erano gli iUfflciali dei reggimenti 
Vittorio Emanuele e Caserta, che furono 
sinora di stanza a Milano, e che, nel 
partirsene, lasciano,nella nostra città il 
più grato ricordo. 
• «li sàlone*'presentava una aspetto d|i 

liiù rari e sfolgoranti. Querbrulichio'dì' 
eleganti ufticiali, di decdraz ioni, d' uni 
formi, sulle quali il bianco campeg ĵia-
va, sotto le «maestose e ricche yol te del 
salone abbagliante di luce, formava uno, 
spettacolo dei più artistici, e si sarebbe 
detta una féerie. 

i Presièdeva, iì banchetto il luogote 
nenie generale conte Pétitii, il quile à-
veva alla sua destraJI generale come 
Revel ed alla sinistrali l^enerale Incisa; 
Di fronte ad essi stavano i generali Bocca 
e Groppillo. A destra ed a sinistra di 
loro, ì colonnelli, luogotenenti colonnelli, 
maggiori, e tutti gli altri secondo i gradi, 
divisi su due ale. ,; 

< Il pranzo fu dei più giocondi, come 
tra compagni d'arme è costume. Gli iii: 
vitati vestivano la divisi, dì campo, e 
gli anfitrioni la sciarpa senza coperta. 
Nella via Silvio iPellieo la banda dell'8" 
fanteria suonava ad intervalli scelti pezzi 
di musica. 

• Quando sì venne'al d(j*S£!r(, il suono 
della marcia reale fece scoppiare nel 
salone un fragoroso urrà. Fndi, mentre 
empievansi le coppe di Lacryma Cri-ti 
spumanlp, sorse il generale conte Petiitì, 
il quale pronunciò le seguenti parole: 

«Signori ufficiali I 
tÉ colla più viva, n'conoàcensSa che ••' 

(io li ringrazio di avtrmi procurato il 
« piacere di trovarmi in mezzo h loro. 
«Io li iiivî o tatti a bere con me alla 
t salute del Re, il quale ha fatto T Italia, 
«e snprà conservarLi! Vivt'il Bvt» 

«Un triplice grìào dì Viva il Re fasci 
dal, petto di tutta quella balda e valo
rosa accolta di ufficiali, che airinvìto 
del proprio superiore s'era alzata a fjr • 
eco al suo br-ndisi, 

• Il generale marchese Grò p pai lo, co
mandante la 7* brigata cavallerìa, sorso 
dopo a ringi'azìare V ufficialità della 3" 
brigata del cortese invito al pranzo, e 
propose un brindisi alla salute di'èssa. 
Grandi applausi accompignarono questo 
brindisi. Al quale succedette quello del 
generale Incisa, coinand.mte la 3̂* bri
gata, indirizzato alla 7,a pura seguito da 
vivi applausi.' ; 

«Infine il generale Bocca propinò, in' 
nome della guarnigione, alla città di 
Milano, la quale ha sempre dìni^òltrato 

'per l'esercito le p'ù afftìtiuose e cot̂ -' 
diali simpatie; Le ripetute grida dì Viva 

filino! rintronarono per |*ampia sala, 
quitsi una prova, se ce no fosse stato hi- ' 
sogno, dell'affetto chi tra le file del-^ 
l'estorcilo si nutre per la città nostra. 
• *« Così ebbe fine codesto pranzo, del 
quale sarà serbata da^utti 1 psesenCi 
una grata ricordanza.» 
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IL 

ROHI&NZO DI UN COSPIRATORE 
> I DI 

MEDOKO SAVINI 
i-l 

Proprietà letteraria. 

AH'idea che un pericolo sovrastasse.' 
alla BUil diletta Elena, Alfredo semi un 
brivido mortale corrergli per le ossa e 
come per, moto istìntivd fece un passo 
verso la porta.-^ 

— Dove andate?... — gli gridò il 
conte Lodovico — Vorrei un po'yedere 
che aveste anche la sfacciataggine di 
presentsirvi a Lionello I... Sarebbe prp̂  
prio un bel rimedio al male che avete 
fiiUb!,., 

— Ma infine togiieiemi di pena, non 
vedete che stffro, che ho il martìrio 
neiraoìina?... 

-ii Ah dunque voi confessante dì amarla 
la marchesiiia Elena, lo coiifessàie? 

— Sì, sVconfesso tutto. A che var 
rebbe infìngermi o mentirei... L'amo 
più della mia vita, p'ù di tutto a! mon
do ed è iti nome di questo amore che 

I ^ _ L J T ^ " 

io voglio 0 saprò difenderla.,. 
— Contro tu) padre?.. 
— Anch'i contro di lui se potesse^es-

sere tanto snaturato per fcirla soffdre. 

— Bravo I,.,, bravìss mot' Ma queste 
sono ptirole, sono frasi, che s'insegnano a 
scuola e'si imparano sui libri. 

— Che devo dunque fare?....parlate, 
ordinate e" vi giuro sull'anioia mia e. 
per l'amore dì Elena che seguirò in 
tuttofo per ttitto i vostri consigli, che 
ubbidirò ciecamente ai vostri ordini, -

Così purlanyo, Alfredo stringeva la, 
mano del conte Lodovìcio e gli parlava 
con tanta passione, con tanto effetto, 
che quell'ottimo cuore sì senti intene
rire e crmprese di aver commesso un 
grosso sbaglio decidendosi a parlare con 
'Alfredo. •• ;' ':• 

E por che còsa poteva rispondere? ' 
Quale consiglio poteva dare al giovane 

innamorato?.,. , 
Quali speranze lasciargli inlravvedere 

dopo le severe e inesorabili parole del 
marchese Linnello?.,; 

j •• ( j . 

Il conte Lodovico rimase aUuni istanti 
in silenzio: passò replicatamente la mano 
sulla fronte come se avesse voluto rae• 

V f ì 

cogliere le idee, e poscia: 
, — I! primo consiglio che^plso darvi 
è quello dì mettervi in Cidnaa -rispose 
e con quell'accento affettuoso di cui 
^empreservivasi per parlare,ad Alfi'erto: 
S ,« Mtìiiermi in calmai-., ma quetsfj 
sono parole, Crei^edunquecbe si possa 
porre un freno 'aiEboccare del cuore, 
che si possano fi'enare i sentimenti, che 
si possa ^ire ad un uomo che ama e 
soflre: è necessario non lasciarsi trasci-
nare dalla passione, come se ciò si po
tesse fare a nostro talento?.,. Ve l'ho 

NOTIZIE ITALIANE V 

^ ^ 

detto: amo vostra nipote e l'amo tanto 
che se poteste comprendere tutta la pò 
tenza di questo sff ito che mi sta nel 
l'anima, che solo mi fa vivere, certa
mente non verreste a dirmi di mettermi 
in calma. ' i, ,. • 

— Chi sa che non abbiate ragione 
dicendo che non vi comprendo. Ciò può 
essere benissimo sebbene abbia avuto 
io pure nella mia giovinezza qualche i-
stante d'abbandono, di ohb'ìo. Ma in
fine,che cosà intendete fare?... quale è 
ìi.vostro prrgc'tlo? 

-- Npn ho, progetti signor conte, e, 
ciò che intendo fare è molto ch'aro! Un 

\ I I I 

uomo onesto nei caso mio non ha che 
^ I j , 

una strada a pt^rcorrere e la seguirò 
ad ogni costo. ' > 

— Sentiamo un poco il vostro divisa-
mento. ^ . 

— Chieilerò la mano di Elena al mar
chese Lionello., 

— E se rifiuta?,.. 
— Se rifiuta ?.., — esclamò Alfredo 

impallidendo, 
— Sì, vorreste forse lottare contro 

il padre di Elena?... 
i — Non lo so, ma se doyessi rìnun 
ziare a lèi, se ogni speranza di posse
derla fosse perduta per spmjìre, sento 
cheja mia esistetti!;! sarebbe fliiìtar 

—' la cosa è più seria,di quello che 
credevo, pensò il come Lodovico e ai 
arrovellava il cervello per trovar purè 
una via ad uscire da un imbarazzo cbe 
gli appariva serissimo! .. 
. — Ma non mi avete detto di aISdar 

ROMA 2. — Scrivono da Roma al Pic
colo ehe.S. ÀI. in quest'anno andrà a 
Nipoli aliarmela di ottobre e vi siidr-
mera sei mes[ circa, recandosi ad'in-

a; 

mi ai vostri consigli?... — disse Alfredo 
con voce supplichevole; — ebbene sono 
pronto a tutto. Parlate. 

— Il primo consiglio è queUo di non 
venire più ad Arta. 

— MPscaccìate dalla vostra casa?,.. 
--Dio mìol..; còme interpretate male 

Is mìe intenzioni t.,. Non è ch'io intènda 
scacciarvi perchè in onta a tutto quanto 
accade ed a ciò che possa dire e pen 
sare m*o cognato, io non potrò mai di-
mentìcureciòche vi debbo e nemmeno 
giutìico la vostra co'pa tanto grave da... 

— Ahi.;, dunque voi mi perdonale; 
mi scusate.... _' 

— Adagiò, adagio mio bel signorino. 
Non vi scusò niente affatto di aver messa 
in visibilio quella'testolina bizzarra di 
mìa nipote, solamente non vi tengo il 
broncio e come vedei^ sono 'venuto io 
stesso a casa vostra per conoscere tutta 
la verità e per intendermi cop voi. : 

— Quanto sie^e buono (... 
, ry Non sono buono, sono ragionevole 
ecco tutto. , ..> 
, — Ebbene, farò come ordinate: non 
mi rivedrete più adlArla. 

— Non basta. ''^' 
— Che cosa potete esigere ancora da 

me?.. 
— E ss vi chiedessi d'allontanarvi 

da questi luoghi?.,. 
~r. Aìlantanarroì da lei... da Elena?,.. 
^,.Tani'è se voi rimanete, Lionello 

ritornerà a Milano e condurrà seco la 
figlia. . 
, -- Lo credete? 

rr-Ti 
-̂̂  -

— Me lo ha detto chiaro e tondo. 
Alfredo sì abbandonò ?̂ opra una sedia 

nascondendo iPvolto fra le mani. 
: — Ascoltatemi bene, signor Alfreda , 
— continuò il conte Lodovico: — Mio 
cognato ha le sue idee fisse, e sebbene 
io n'ori le divida — come'avete potuta 
accorgervene dacché mi conoscete ~? 
pure m'è forza rispettarle. Io so éi\& 
siete un ottimo giovane, di cuore, di 
cor!iggio, e mi pregio de\h vostra ami- ; 
cizìa. Ma tutto ciò non basta per aspi, 
rare alia mano della marchésa Elena 
Gmldi. E non contate per nulla ì pre 
giudizi^ di casta?.;. Io non vi dico che 
questa unione sia impossibile, perchè, 
vedete, d'impossibile non veggo altro 
che 11 ringiovanire, ma dovete ben gpm-
prendere che bisogna dar tempo al 
tfmpo e prep.irarsi anche a dare certe 

I \ ^ 

spiegazioni cbe un padre e sempre in 
diritto di pretendere. ^ -A . . 

— Ma dunque il marchese Lionella ' 
subordinerebbe ilsuo consenso.... * 

— Adagio, qui sebo io che parlo e 
non il marchese Lionello. Queste sup
posizioni sono mie, tutte mie.Jn'quinto 
a Lionello vi confesso subito che ha 
dello un no largo è chiaro, ei anzi ha 
soggiunto che aveva deJl̂ , altre yiste 
sulla sua figliuola, lasciandomi compren-
dere essere sua intenzione di maritarla... 

— Elena atpàrierrfbbe ad un altro 
uomo?.,, — gridò Alfredo balzando in 
piedi: —, GiammaiI... 

— Uhm!,., questo è un modo di dire 
' ^ Signor conte — replicò Alfredo 
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^ -iî : 

; ! ' • ; 

LJ^: 

j i 
" s ^ ' 

\ft 
» 

Ly 

^^ 

^^ 

i 

.-̂  

• ^ ' 

- * 

?'!-yfrei;?"-"f»i': j j j _ [ . ^ ^ T T 

tervalli a Unma q'iando randamento dei 
pubblici affari lo richieda. ' 

É iffimìnenle un m..vÌmento néll'aito 
personale della casa del re» Il mìhisiro 
délli casa comm. Visone avrebbe il pò 
sto di prtmo segretario dell'ordine dei 
SS. Maurizio e Lniùro^ rinnasto vacante 
per la morte dei conte Castelli, e al pò 
sto del V sone sarebbe chiamato il conte 

. Cambrf̂ y D'gny, che, sì ossìcurn, lasce 
rebbe di aesai buon grado l'uMcio di 
direttore della B;inca toscana.. 

— 3. — Il senatore'SlilHanò, arre
stato ieri l'altro a Napoli dietro'-̂ rfiàifî  
dato della Commissione d*|StruzioF)e del 
VAtla Corte di giustizia, .sì,,trova di 
presente in Castel Sant'Angelo in lyi 
locale appositamente per tu! preparato. 
Alla porta d'ingresso c*è un̂ i sentinella. 

A. term'ni dell'articolb 9'dòl regola 
mento g;udizìarìo del Senato, il signor 
Satriano ha subito ieri un primo inier 
rògatorio per parte di un mèmbrodella 
Commissiotie. aèsistilo daVcbràmen'dator 
Chiavàssà^ diretiore deli' uffli!Ìo di su-
greteria del 'fenato, ct̂ e funziona com^ 
cancflliere,. ' ' " "{^anfulìp) 

PÀUalqj, 4. -r 11 ministro dell' i 
struzioiie pubblica ha disp'sto perchè 
at'facciano a spese dello Staio i restauri 
alta 'famósa cattedrale di Cefalo edifl 

^ eala nel l l3l dal re Ruggero, e spe
cialmente un grandioso fineàlróne, vera 
meraviglia dell'arte." ' ^̂ ^ 
" l^'ònor.'Bonghi rimarrà in Sicilia fino 
. v - 1 ( 1 " M , ' ! • • • . • I • • 1 1 ' . ' : . 

«Ila chiusura del Congresso di Palermo. 

NOTIZIE ESTEBE 
"^ ^ ^ * f c - ^ ^ .H '^ i jT* J 

^JRANCIji, 3,-r^crìve8Ì da Marsiglia 
chejiU ribasso deigr^nì cagionato, dal
l'enorme quantità di arriyi,,ha pr. dotto 
au quella piazza terribili periurbazìoni. 
Wna casa è già fallita per 000,000 fran
cai e temesi che altre le tengano dietrp. 

— Stimasi oggi che la sostanza posse: 
duta d:>l solo duca, d'Aum&le ascenda 
a.d^ecer^to mllpni^idì franchi, val^ a 
di|:e diecji,milionijdi rendita. Le ricc.h«a 
séj di tutta la famiglia degli Qf'èaps 
calcolansi a qualtroqento milioni e p;ù 

— Il raccolto deUrumenio è ritenuto 
medio. Erso ascende a 406 milioni di 

A 
r _ • ^ j 

ettolitri; l'anno scorso fu, di 108. 
Annunziasi la prossima pubblicnzione; 

d'un opuscolo iniilolato BesponsabÙlès. 
É di origine legittimista: con essa a'in 
vita il conte di ubambord a voler ab
dicare. .. ' -, :% 

La partenza del contingenti della ri 
serva si effettuò coii la maggióre rego-,' 
larità dpsiderabile. 

Il Libro giallo uanlrà a K'opnì. 
{Disp, del Fanfulla) 

•' r * 

accompagnando le sue par<.le con x\a 
amaro soî 'isp e con. uno sgu!*,rdo così 

• feipce'.che' per poco Jl ,conle,;Lodovico, 
che pure era uomo coriig^iosissimo, 
non si trasse indietro:—r S gnor conte, 
voi ignorate il mio vero nome, ma sa-. 
pélé abbastanza di me per conoscere; 
che un giuramento quando l'ho prò 
nunzjato, è sacro e che forza umana 
non varrebbe Bi^ritrarmi: ebbenq, io vi 
giuro che nessun uomo al mondo sflo 
rerà 1 capelli di Elena finché avrò vitÊ ., 
Guai a chi lo osasse, guai anche a lui, 
a questo marchese Gualdi se in nome 
dél'diritlo paterno, intendesse strappar
mi ,Ia fanciulla ^sacrificandola alle sue; 
mire "forobìz ose. È un, .nome che egli 
clìiedel.. Ebbene, io pure lo posseggo 
uri' npme e questo è cinto .di tale au
reola the al solo udtrlo pr nnnziare 
ogni nullifà p̂ î rizia tremerrbbe. Jlnito 
nome, illustrato in c^nto comb.tttimenti 
basò scio a far tremare un et,verno: 
il mio nome sarà un giorno pn nunziaio 
con̂  rispetto, coi) j.eniusìasmo da tutto 
un popolo, perchè.Ja'.bandiera sotto la 
quale ho raccolto tanti prodi seguaci, 
ch'io stesso ,hp guidato, alla battaglia, 
quella bandiera da, me difesa finché le 
pulle de'tflercenari i pontifici non mi 
ebbero Ulcerato il,petto, era la bandiera 
d'Iiaiii). Ecco i miei titbji, le mie perga

mène nobiliari, il mio blasone, 
^ Cosi parlando, Alfredo era bello dì 

>-- r 

GERMANIA, ì. - Si ha do Dresda: 
ti giorr/ò 30 il re, Alberti) di Sassonia 

ed i l# in%e Ferif̂ ico C f c di.Pl-ussrà̂  
:ròno qtii arrivati da Niedef̂ sedlitz: dopò, 
;ìfV*re^a88Ì3iito;àd liba rèèàéif!^ miliia^^. 
ĉVebfae iU'>go a Z(tau. Alla aera vi ?§• 
grande banchétto nel palazzo di resì̂  
denza al quale furono invitati tiutj ì : 
general*. ' /• 

— 2. - Una certa inquìetuiine ma
nifestasi -tìellé̂  ciaaSi'iìyiiiièh'l^n Bvvibra 
jdietfp le nttime elezioni gpneraìì. É noto 
che"il tratt'ato-di Versaglio, sebbene 
Viconoaca all'imperatore di Germania 
Jl .titolo di, comandapte Jn, capo di tutte 
•lejopze di.,terra,,e di,mare,del territorio 
germa.nico, ha,̂  nondimeno .guarentito 
una certi quale autonomia airpsercito 
bavarese. Or», W Miìiùer Wvchenblatt ha 
d'ich'araiO giollnl Sottoche le condizioni 

•militari del,regno bavarese non posso
no più durar cosi. Questa dichiarazione 
ha prodotto una certa sensazione. La 
Gazzetia 'd*'Augmta^ la cui polemica è 
di sòlito piî  riservata in simili quesiìo.ni 
e 'la éui nioderazlone riesce piiì facile 
ih quanto che e?sa pubblicasi sul ter-
ritorio bavnrése, associasi nondimeno 
all'o^gÈÌrio prussiano, e^sembra deside-
rat-eVib '̂U Baviera verigà in breve spo-, 
glata di quel ,po* d'indipendenza ,^% 
Berlino che ancor le resta. Si crede 

i 

finora che questa campagna abb'a per 
stìopo di impedire l? scetia di un mipi;, 
sÉero"tolto diill^fije delia nuova m^g*' 
giòranza, che, come si sa»,è d'i due voti 
a pr( '̂|.to dei paH'coIarislì; 
i AUSTRIA'bNGHERlA, 31. - Si ha da 
fViepna ; . .v 

'tdi PòUHsche Correspondenz rileva..ch?> 
nei drco.lt degli insorg-nt'delt'Erzpgo-
Vinà dimina profóndo mal umore a mo
tivo •d'é'̂ li'antJrbvvigltìtìbmenii dei fór-' 
jtini turchi effettuati dal terriiorio mon 
lenegrino. Il Montenegro accampa gli 
lesiste^ti trattati a scusa di quinto è 
avvenuto, e dee dì aver ritiuiato alla 
Porta il nchiestò passaggio'delle truppe, 

ha Politische Correspondenz constata 
che il numéYo dei fuggiaschi rifugia 
tisi sul territorio austro urigarico nei 
distretti di Gradieka e del Bannto. a-
'scende a i!$ 203 tiefsone, con lt,O0O,̂  
animali cornuti. 8̂ 0 cavalli, B700 ani 
mali iiuihi e 2000 pècore. 

— E da Pra'ka, 1. r II corrispondente, 
speciale de! NfiToini listi H-Vvlasa, e il 
condottiero degl'insorgenti Hfi'bmiiy r̂ìi 
sono stali dftmenif'a uccisi o Uili pri
gionieri dinanzi.a Trebigne. ,'. 

ATTI UFFICIALI 

' La Qazzèna Ufficiale del 3 settembre 
contiene: "' 

Nomine nell'ordine della Corona d'I 
talia. 

<- y - ^ 

tutto quel nobile entusiasmo che gli tra 
boccflva daglijO:chi e dall'anima. 
, Il conte Lodovico lo udiva, Io guar-
idava, lo ammirava; certamente divide 
Va ropinione: di Alfredo imperciocché a 
lui ptire; sarobravairCh êile armi gentili
zie del signore di Ramengo fusseio ben 
meschina cosa dinanzi alle gesta com-
piu'tì da Alfredo. 

Égli simpatizzava per questo giovane 
eroe e se Elenà invece di essogll sola
mente nipote, fô se stata sUa figlia; non 
avrebbe dubitato un momento a gridar 
gli: «prendetevela e siate felici.« 

Mi indurre il marchese Lionello ad 
accordare la mano di Elena ad A'fredo 
gli; sembrava proprio impossibile e seb 
bene l'oitimo cgnie Lodovico non aves 
se avuto cuore di togliere o^ni speranza 

^al giòVaneinnamfTaip, i:ture ben com-
' prendf̂ va cbn sarèbbì- stato come voler 
strappare le stelle d.-.l firmamento;' 

Poiché Alfrtdo si fu rimesso in calma 
li conte Lodovico gli prese !a mano e 
quindi: 

— Mi credete vó 
disse con accento é 

— Sì. 
; — Credete 'ch'io ami mia nipote e 

che desideri renderla felice? 
' — Non saprei dubitarne. 

— Tanto .meglio: affidatevi dunque 
a me e frattanto esaudite la mia pre 
ghiera: partite. 

{Continua) 

:e 
amico ?...• 

uoso. 
gli 

R. decreto Ì5 agnslo, che autnr'zza 
l'Amministrazione del Debito pubblico 
a ritirale ed annulhire i titoli di debili 
redimibili in libati nel decreto stesso., 

R, decetO'iO agosto, che moMèa 
l'elenco d l̂le strade, provinciali di log 
già. . Ti 

TÌ|. decreto, 29 luglio, che autorizza 
d'at(mertto-dì\'d))itiiléd^llVGas8s'dÌ pfe 
sfìti SDpra pegni dl'Cntanla. 
/ 'R . delirko-29. liig'ió'ctre aùtortóta' 
Banca rgricola industriale Àrborense "dì 

Nomine e promiosionl nel personale 
dell'esercito. 

y 

La seguente ordinanzi di san'tà ma 
rlttim», N; ii'itì dati del 3'sóttembre: 

Il ministro dell' interno, 
Risultando da notizie ufficiali che la 

malattia avemo i caratteri di tifo bovino, 
mnnifesiaiasi nell'isola di Mjita durame 
il mese di febbraio ultimo scorso, è pie-
nanaente scomparsa, 

Decreta: 
È revocata la ordinanza dj |aniià ma 

rittima, N. 1 (0 marzo 1873), cóila 
qunle venne vietata la introduzione nel 
territorio del'Regno dei ruminanti e 
deìldro prodótti "provenien;! dall'isola 
di Malta ed originari della medesima. 

i l NUliZi i i VARlifi 

OonsIcKo oomunaile di Padova. 
Sessione d'iiufurino'1875. 

Ì
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^ ? d0t\sèlt€mbre 187B 
• iContinunione) . 

^ È in discu sione l'art. 21: 
lavori addizi'inali aW ala sinistra del 

•P'ìlazzo ex Capiìanialo. /̂  ', ' 
L*i.ssf!Ssore Beilini nella sua relazione 

spiegàMa necessità di questi lavori, che 
oltrepassano la spesa preventivata, per 
cui recorre un'addizionale dî l. 1B,000. 

Friszerin domimda se questi lavori 
addizionali furono già.eseguiti. 

Belini Non tutti. 
. Frizseritì domanda se i lavori si re
sero necessari per mndiflfìazioni intro 
dotte nel pro>;eUo, e al CPSO, se queste 
modificazioni furono debitamente ap. 
provate. 

Beilini osserva^ phe la Giunta aveva 
bensì là sorveglianza sull'andamento 
ordinario dei lavori, ch^ però l'ufficio 
tecnico non ha r.fersto sopra moLlifica-
zioni introdotte. 

BellavUis domanda [spiegazioni sulla 
somma complessiva; ^'' 

Frizzerin parla';delli assicurazione 
avola da persone auiorevolissime, ch« 
oltre all'addizionale rìchesta di 15.000 
lire, se ne domanderanno delle altre, 
per le quali si arriverebbe furse alla 
cifra di lire 30 mila dì addizionale so 
pra'60 mila di spesa pi;eyenlivata.\ 

BeUitìi osserva che la somma preven 
livata è di 80 mila. , -

Dice che m'ssun uUeriore lavoro ad-
dizi(nàle sarà fatto Si-nz'outori/zazione, 
non crede però pbe si domanderanno 
altre addizionali,, avendo l'ingegnere 
direttore dichiarato che le 15 mila lire 
occorrono per dare il lavo o'compiuto. 

Frizserin chiede la sospensiva finché 
si abbiano maggiori dilucidazioni. 

CiVadella sì assoRÌa a Frizzerin per 
le magijiori dilucìdiiz'onì. 

Belimi combatte la sospensiva: crede 
che l'̂ addizionale richiesti non sia gra
vissima. ' ' 

Frizz rin insiste. 
Siwdflco prende la parola per distin

guere nella discussione fra ciò che è 
avvenuto e quello che potrà avvenire 
in segu-to. 

Legge una porte della relazione che 
accompagnava la proposta del lavoro 
dell'tx Capitaniate col "èrncorso del Co 
mune, nella quale autorizzavahsi impli
citamente quei lavori addizionali che 
in seguito risultassero npcnfsarì. 

Inviia ir consigliere Frizìmn ad ap 
pagarsi di una dichiarazione rassicurante 
sopra livori addizionali pei quali fosse 
falta ulteriore dominda, 

Friizirin, con quella temperanza, non 
sempre ricambiata da certi avversari, che 

esclude qualunque idea procon^etla di 
pel^nnilità; «che si propone unicamente 
il ,|||bblÌco h^ne, ade%ce' all'in;fiió'tìel 
Sit^tco. -'i- "'' •; 

ópt) slcune osservazioni di-,Partile 
sultì riduzione d l̂la fuî 'atu lìell'ala' 

«ifidestra ^del C p̂ftuhiatbv e dì 2"̂ cey il' 
quale d.omanda se per le 15 mila lire 
M Vivt's é no 'li una sanatoria, cui Pel 
,7(ì?i .risponde che si traUa di una mezza 
s}ì^afh¥ià perquelìa^iìrte del'lavori'addi^ 
zionali già Compiti; e d pò up'osserva-
ziqnèf, dl,,F!twerm che so la spesa fu 
già autorizzata, il Comune trovasi im 
pegnato mollo bene, la proposta della 
Giunta pei lavori addizionali af Capita 
ni'ato, imp(Ttanii la spesa addizionale di 
lire IS mììn, è approvata còi}'(jg;giunta 
dì Fritzern: i per compleiàre'Vrittó-
mente il'I'avoro, t aggl'ìÈinii* la òui sjig' 
già opportunità sarà forse dimostrata 
quando si conoscerà la cifra comples 
slva della spesa del ristauijo. ^ 

Si approvano senza osservazioni, gli 
articoli 22 e 23: 

Acquisto effeVi di ca<^ermiggio, a com 
pìetamcnto di n. 900 leiH; 

. • _ ^ " 

Aumpnto di fannll a petrolio nella 
[frazione di BassaneVo. 

Ail'al-t. 24. — Preventivo 1876 per la 
casa dUndus'ria i\ preside de! Consiglio 
riferisce con chiarezza e con brevità 
suU'amm'nistrazioue della Gasa d.il 1373 
in poi, dacché venne assunta dal^Muni' 
clp'o. * 

Ne risulta che tutti i servizi spnò tni-
glioratì, e che le presenze giornaliere 
dell'istituto scemarono in''ragione In 
!vér̂ a del nuniero^ dei m'gtioVàmènti in 
trodotti. ' ' -

1 I 

Esposto l'esame dei vari capÌtoM,̂ e 
lil,"bilancio delia Casa per Tanno Ì876, 
tìe^Vi estremi seguenti: 

Attività '. ' . . .' . L. 10,778 39 
Passiv.là . . . . . 1 49 382 72 

ne propone l'approvazione al Consiglio: 
pi*opdne inoltre di coprire la deficienza 
col stfssld'o coi'rispondehte In italiane 
lire 38,604.33. 
"RQ:ttendo che il sussidio richiesto 

al Comune nell' anno 1875 ppr la Casa 
d'industria, fu di lire 51,51322,''ài ha' 
quindi, nel 1873, per qne,-it'oggetto, 
una economia di lire 12.908,89 sull'anno 
precedente, le quali per altri aumenti 
si rilucfthó però a lire 11,709,23. " 

Messe ai voti le conclusioni Quali 
sono approvate. ' " '' ^ 

Art. 98. Preventivo 1876 pel Comune. 
II Sinfiaco, preéide, fa in modo niti

dissimo l'esposizione finanziarla del Co
mune peri876, nel quale sì osservan'o 
diffiirenze notevoli con quello del 1875. 

Persuaso che a faoilii.-ire qu/̂ sia espp 
si^iopfi'g evi prendere il bilancio a ro. 
vescio, comipcia dalle spese straordi
narie,, the fa ascendere da lire HO'ì.OOO 
circa, ch'erano nel'Ì873 a.B'iI,839 10. 
Avverte però che tutte queste spese 
dipendono da impegni già presi e sono* 
coperte da detiberùZ oni consigliari, ad 
eocezione di dup, la prima relativa al 
Teatro per lire 15 mila, che la mag 
gipranza dellî  Giupta volle ipserite nel 

^ I 

bilancio, e la seconda di lire 10 mila 
per continuare nei lavori di rinsanic| 
mento del Cimitero, già deliberati nel, 
l'aneo decorso. 
' Nelle spese ordinarie pumentano mo 
deratamenie quelle per la poi zia ed 
igiene, censi, annual tà ed. interessi, 
culto e cimiteri,, ma ciò che dist'ngue 
maggio-menta il bilancio è il, fatto di 
tre notevoli economie, proposte nei la
vori pubhlî ci, nella bentflcenza, e nel 
fondo di riserva per la cifra comples 
siva di lire 19,44i,75, una p/jrte delie 
quili non costituiscono una vera eco 
nomiâ  perchè inserite nella pirte straor 
diharia per spese assolutumente neceS' 
SDrie. 

Inflpe 11 fondo di riserva viene ri
dotto a lire 40 mila. 

Riassumendo, l' economia nella parte, 
ordinaria ascende a lire 32 270 44. 

Spese effiitìve ordinarie del Comune 
lire 872.222, col risparmio in confronto 
dell'anno precedente di Hre 32 mila 
sopraccennate. 

Il preside parla qiìindi delle entrate. 

x ^ 

Accennalo il notevole ammanco per 
le entrafé''éventUiili sptrite, dimoiitra 

Ila necessità ^dell'aumento dei redd ti 
(del 'dazio Ili causa dell'foumetto del 
Cnnbne governativo, del concorào del 
Comune pffj^re 21 mila nelle spese 
pirla "̂ ferrnVia Padova-Bjssmo, della 
somma magĵ iore che aura richiesia dalla 
provincia all'imposta sul terreni e f»b-
brionti per le opere ìtifHuliche ecc., e 
dell'tirgenza di provvtdeiealocalisco-
l5i'3tici'eòo."6cc. 

R assumendo il bilancio presenta pel 
1870 q:U(*Slî tì8tremi: - ! 
• Totale gen; pdssiVo L. 2 20l.87o8a 
• *'•'•'' i'̂  'attivo •'.' 1^7(J1Ì̂ 3 86 

Kccedenza passiva dà s:'Vri(mporflì 

ta qdàle rfientr'cra nel 
187^'di . y . ': v T .601564.10 

Presenta quindi pel 1876 —— - -— 
un risparmio dì, ,••••. .'i^.",•4.5^4.10 

U bdanciof^ approyatp nella p.irte 
attiva, e nella parte passiva fino a tutta 
la categorìa 6; nella quale uldma, so
pra interrogazione (lei consigliere Leo-̂  
nardiizzi la Giunta dichiara pnter spe
rare, anzi tener per fermò di sottoporre' 
entro ottobre al Conŝ glfio'pî opósie con
crete per le strade esterne, e dentro 
novembre per la siitemî zioné dell' uf* 
tìcio tecnico.'' ' 

La SI duta è levf̂ ta alle ore ^ 1 pomL' 

SedutA Connlsllare del A ago* 
mio, — Utiesa l'abfaondmza (fella ma
teria siamo costretti di rimandare a db-
mani la relazióne shila seduta-di ìis'rl; 
4;derCons'gliò'C(imuriate.'; ' ;*• ' 

Frattanto arinunzlamo'cTie fu appro
vatala somma di lire dipcfmi(a sul pire-
ventivo 1876 per ampliÉimetìfo del €f-
rnitero, essendosi Inoltre impegnata-là '̂ 
Giunta di proporre al Cons'g'I'' 'a'ire 
spese addizionali pei lavori che in'se'-
guUo si rendessero al Cimitero necessììriy 

Fu inoltre approvata con soli 4 voti 

contrari V;;e'|do))ò'ìiiècuss'PÌiè,ViU'lo9''0 
viva, la somma di lire 15 mila in sus-
sidio al X ,̂atco, .rigovQ. ; 

Questa votgzioiie fornisce argpmeiito 
a molte considerazioni tì̂ osofiihp fui 
progresso della maturità'di q^rie idee,, 

'Iwa ne riparlererpp domani. , 
Coried^Asfllsìo —• Chi è Giacomo-

ni Luigi che sedette ieri alla sbirra 
degli acctisati? Le generalità Io quali
ficano per V'dwsffwnle, termine equivoco 
come quello di p 'ssi^$iite, c^ie quidifica-. 
no le occupazioni ed i possessi più di* 
versi, SB però 1) diamo ad una sentenza 
derl857 dei,tribunale di Venê Ja lem?. 
bra che il Giacomoni s'indastnassi fuori 
del convenevole a prorogare il regno 
dei re di bast-ni. Egli faceva incetta dì 
quésti're per^qUamó-veòchi'e rancidi, 
e ripulitili alla meglio li metteva a re
gnare Bui bastoni, e sugli altri semi 
d'un mazzo di carte nuovo. Questo fatto 
deplorevole di per éè dal punto di vi
sta della palingenesi politica didlé ckri'B 
da giuoco, lo era mpjto più dal punto 
di vi'-ta del pubbico erf̂ Hp. Perchè il 
re di bustoni h avvezzo da tèmpo ira 
memorabile a sopportare la gabella 
delle carte,,d^a,,giuoco, ,̂ ,g,û ^̂ |p̂ ,t(-a8mi8-
sioni del reame operate dal Giacomoni 
tendevano a frodare, la tassa. II Già-
comoni si buscò sei mesi di care re: 

Ni! 1870 lo troviamo ad U line ove 
gli si chi*d^ conto da quel irbunale dì 
certi mazzi di cjrte col bollo, f,.lsiHeato 
di cui venne trovato in possesso. Ed 
ecco qiil^pure (he la sua indiisri^ gli 
frutta 300 lire di. multa, reluibili con 
Sfci niesi di carcere. 

Nel 2 Itigtlo 1874 Giacomoni Lu'gi si 
trova a Munselice quando due guaniio 
muniivpaì lo fermano, mentre egli 
spinge alla fuga il fuo tr.ij'ilato, ronzino, 
e gii chiedono se abbia carte da giuoco, 
[l pover* iiomo sj sbigottisce e dice che 
non ne. ha. Ma la traditrice carrettella 
lascia usci'Q un pò pfr volta, da vari 
punti ben seicento e quaranim mazzi di 
carte, ,'' • . 
: In tutti l'dsso di denari, — che co 

mutar dei tempi e de' governi ha sbal
lato dal s*'pg 0 il re di bastoni — por-, 
tiiva un bo lo in cui la figura troppo 
gracile dell'Italia, un vizio nella parola 

» 
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x.m. (f̂ enteB'mi), un'nmbregglntura fuori 
fi luogo, tradiviinola mano d'un espèrto 
faIsifl(!:itorfi DI quî S'a opinione furono i 
periti di EptR, edj ps-riti deliĵ  zecca di 
IÌIilano,;per cui it Ggcomoni è^sbtto la 
impui.tzione dell'art, 337, ?o lice penale, 
per aver conirj..fliUo...;Ì bolÌi.cpi quali 
spglionoJmpronittrsì, innome e per au-
loriz'aziono del governo del Re le di-
ve-se ppfcje di dt̂ rraie e di,,fner«-'!in'/.'e, 
tìiqnanfó mmò (uer u^are Tó fìtStelr^a!.') 
di aver sc ì̂entemenle fatto uso di BÌgilìì, 
bolli;.;, ^ofì oontrafaid./ ; ^ '̂'̂ '̂ '̂  
• (l piacomoni nega àilaVfr saputiì̂ ohe 

qnellè'-óàrte fossero con;ból|o fjlsiflcato, 
dichijirà di averle cô nìp̂ ê àte a'M.onap. 
lire pel:prez,'.o di lire 3l̂ ,.beninte-»o da 
persona sconoscìu(a, e sirlngendu il con-
triiW'in una casa sconn'sciuia. 

Il P. M/è di p;irere che s'a fondata 
raccasa sia par la p;Mm), che sassdia-
riitmente,.pep la seconda tpbteli, del 
l^rt. 3̂37̂ , Qjpefj di più siccome Jl,. Già-
fiomiinì ha cercato di esser pósto in 11 
beriàjj^lle guardie varsojl p;igame.nio 
,iL- ..'fl-, .... „ . j „ : „ . _!...-_ che.sia 
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.,'£ivy. norioii cona sua rortjta eie 
ganza npga.̂ q!\î iJÌ,Q.'ac9™pn'/!l>bia fal-
s|fli!a(o i'bollì, ricusa che ubbia qumto 
meno fjtttìf̂ -̂ iso dei mede^i^!;' crede 
cfâ  i( poasiB̂ so delle car(56Ì'y.-sifìcate 
sJÈi.una semplice, contravvenzione del 
gienere,,di quella conia^nnatt d<i! Tribù 
fiale yi'tl line. Impugna ancbe; iLtòàlo 
di,^eduzione, chiedendo jn seguito e 
stì sidìàriamente le «ttanuantì.-'"'•' ''• 

1874) per l*fjnpero Grirmjnico. .4. 
u^oressn're hell'Uiìvei'S ta di Mon 

Mi i giurati e îclMiendo-la falsifica 
«ione, ammisETo l'uso sciente dei bolli' 
•ointpafatti, ber Io che noa'ni'ìIiiaVa che 
upa grftve p:e,m zìone; ammisero ia 
seduzione; conced̂ n̂do per quest'ultimo 
reato-le attenuanti. > ' ' -̂ .n-Primo 

'irPuiitî iico Ministeri (Chiese, la,̂ ,̂qrie 
4;pnaapnè il Giacomoni aVVe anni di re 
efusione, ordi,flò".j;la. ponfî ca dei, ,64)1; 
friazzi id? carte, lo interdisse dai pub-
blifij; ufflzii, gli oécollò ti risarcimento 

0 dei danni al pubblico erario. 
DlbaUiaientl presso il R. tribù 

naie correzionale di Padova: 
6 settembre. Contro Aẑ .alin Nicodeî o 

per furio, d̂ f. avC V\grm contro Ẑ  
ramella Amìilia e Pivf Teresa per fL|rió, 
e ricettnziò^eì, dif. av̂ '̂  Bobini e Moli
ci; contro Allegri Luigi per truftt; 
«entro Gnmiero. Angela per percosse, 
dif. avv. M mici. 

Congresso 41 Pnlcrmo. — Ab
biamo ricevuto dj Palermo giornali e 
notizie pariicolari suirundamento di quel 
Congrés-o degli scienziati, non che i 
num'eri del ,Dî %(̂ _, che ai pubblica nella 
oircost fìZ!ì inqùeì'la ciilà col prrgramma 
delle radunanze del Congresso medesimo 
e dei euoi primi lavori. 

Qu mto al giornali rim;irchìamo cpme, 
in om gg 0 alla soìenniià del Congresso, 
elle Palermo ha la fortima di racco-
gli^re fra le sue mtira, tutti, senza di-
stiiizime, abbiano sptloscriito ad una 
specie di tàcita tregui delle qu^Sl'oni 
più ardenti, per non occuparsi che a 
fare def;namente gli onori di casa agli 
ospiti illustri. 

• 0|iro alla stampa perioilca, che rende 
conio delle ftfSte ordinate dal Municipio 
palermitano, delle escursioni snieniifiche 
nelle città dell'isola, e.delle smpitiche 
accoglienze d>glì abitanti, fu pubblicato 
a ou/a del Mimìdpio un bel volume 
col tìtolo: IPAIÌBRMO; il suo presen(0,il 
suo passato^ i smi mommm'i,* lavoro 
che sì attribuL-^cealli profonda ê  robu
sta penna dello at n c o La Lumia. 

Dai verbal i della pr ime radunanze 
vediamo poi colla mass ma soddisfazione ' 
che V Uiiirorsità di Padova fa assai* fé-
aleggiata, e che i suoi rappresen tan t i ' 
vengono tenuti ' t lal Congresso in a l t i s - ' 
sìmb* conto. ' " 

Il professore Filippuzzi "fu nominato 
presidente d^lla classe U{ {Chimica, e. 
Mneralogia), e U,̂  professore,^^cotiimeii-
datore Giampaolo Tolomei fu nom nato* 
v icepres iden te della .Classe IX {•Scienze 
legali), di cui è p'-esidente 11 Miimiani 

F 

Non marnha remo di tenere a g o r n ò 
anche in seguito i nostri lettori- sulle 
jìarlicolwrità del Congres'so,_..vulendout 

viene notizie pubbl ic i te dalla s t i m p t d(, 
Pjlei^r.iofnijffchi dnlU inform z'onì p i r j 
ticoIaW, i;Jelo quali d sìnmo abbonlan-^ 
temente asslnuratl,^ « 

• i l . Moniiorg ài' Bologh h s da Pa , 
lermo 3, S'ttenibre: -
^ «n/CpiisigliQ (lir.'ttiyo degli.aqien. 
ziaii dficise di proporre'Bologna per: 
sede del futuro Cdnjrresso, »,, 'i 

Rifiuta penale dt.AOtlnna, le^i-
s!3ZlòhVV^^urìapruderÌ7à;'dlf*ètta d;fl -^ 
l'vv. Lniqi Lucchini. - Sommarli delle 
matfrie contenute' dèi f.(Sfl'Colff i^del 
v'dh'lif, anno li ( à g t o 1873); " ' 

I'..Azione pewn&.fiiancflsca,.Carrara, 
professore neirUu.v.oiiaiià di Pisa. ,. 

1 li. Piireri s-ul proct-sso Arnim J n se
conda istinza.con^alctf 'ne rorifeiderazToii 
a s e r v z o d-lia fi | tura. iegisi-izipne ita 
linbà: Emilio Hrwfffjr professore nell 'U-
nivers là di Modena. 

IH. LegisTizTòne'straniera. Germani^ . 
La n.u'iya legge sulla s tampa (7 maggio 

Getjery 
a co.' 

ly, Guri^prudenza contemporanea: 
".A. Giudicati itaffahi. "'•"'•• r' 

'2. Giuitcati siCfliiièrl. 
V<Altualilà: 

seppe Manfredxnit avv. e prr.fes 
aî re npll' Università di Padova. 

.̂̂ t.av^9ri legislativi jt,ali^nj. ' " 
3. Francia. La nuova legge sul go 

verno delle carceri prov. i -
• 4. Belgio. D.spòsMni'beb'àli'óontro 

; le offerte e.profiostQ qi-cpmrpet-
j.lfertìioera crimiiìì. ' -•• '{ l 

Vi. Letterntura.';. -
i. studi iniomo al progetto %\ feb-
''bi^^io 1874 di un ;̂ ^ovo Codice^ 
'penflie italiano, (Osservazioni 9i 
Vessino). 

2. Pubb' e zioni periodiche: lìensia 
de Jampr\i&^à\à\ fìeviita àe iqs' 

•'- tribnnaì08,'liivistà di ffeniatria e 
^i medif^iria legàìe^ Tavola dodo 
cennale di giurisprudenza. 

;. ,3. Varia. Co lice penale toscano. 
Vlf. Cronaca e Biillettino bibliografico. 

Sulla copirtà. . 
D rezione ed Amministrazione : Vene 

zia, Palìizzo Grimani, S. Toma. 
|S nsci l» ra II /dispensi dell' opera 

deli'avv. Gi^anni Morbiólo : ìntroda 
zione allo stu4}0 inprno la legge degli 
avvenimenti. 
. Le associazioni si ricevono alla Ti* 

pografla L''"8''' ^ 
Siippiamo che lo stesso egregio av

vocato st» approntando: altra sua opera 
Ci.l titolo : Pensieri sopra uomini illustri. 

Scherma.-^ Nei giornale /ICt(a-^ 
dìio di •̂ p Î̂ e iroviaqìo lusinghieri e§ 
1 gî  per il maestro sig. Federico Cesa-
rano, che diede l'altra sera in quella^ 
città un'Accademia di scherma, nelll'' 
sala Reich. 

Denaro Birànrrlto. — Ieri mattina 
una povera donna perdette sulle piazze'; 
italiane lire np.fcìn carta. % 

Chìie avessWi|vate, e le portasse a 
Santa, Liic:a, n^m. 1223, fareiiba opera'' 
onesta, tanto più trattandosi di persona. 
priva di fortune. 

Diario di Pabbl loa SlenroHa. 
^ cura di questi Ageriti di P. S. venne, 
ricoverato nel civico Spedale certo B. Gì; 
ferito in zuffa da GiQi f 
'Venne denunciato il, f^rlo .dt^unveld 

di 8'tà nero dei^valore î L. 7. ' 
R . 0 S S B H V A T 6 R 1 0 ASTRONOMICOi* 

'̂  ' ; '•'^^aéttémbVé' ' 
A mezzodì vero dì Paflova 

Tempohfied. di Padova orèll m. 68s, 26 9 
Tempo med. di Roma ore Ì2 m.Os. 48 0 

. Osservazioni meteoroloifiche' '- */, ; ,1 
eseguite all'alti zza di m. 17 dal suolo e ài" 

ni; 30,7 dàllivèlio mediò delmare , 

ULTIME NOTIZIE 

r 

1 

. Abbiamo da Menno , 4: 
0'^'j;\ s'iriiugurò il Cim -̂orso agra

rio interprovinciale palla Sicilia. 
Vi ò intervenuto il Principe Urn-

b^;rto coi.ministri Miaghetti^ i^Iinali 

i r prendente,,d^'fia di Reilfino, e. 
il ininistìjo.Fialili .prouunciarpiio di-ì' 
sqprsi. .• • w [ T • :, " 

Loggesì nella Libertà ip^data di* 
Roma 4, che gU,iiiìtiinì disoriìinidel 
G.()ttar4o,,diedero luQ^o ad uno scani' 
bio' di ' coinuQicàdó'ftì fra ^Italia:'o 

[Oli 0 vy-, ' i • • • 1 - * .•* ' i , . • ' . 

Essendo nato qualche dubbio sitilo 
aDdainentO'dei 'WoH' del ^Gottardo 
il governo decido j^'^ovi,àre Sella i' 
Gìoevra 0̂, LRqefqa QQÌÌ.missionOi spe
ciale.' r?m yi /•/.-!'•••• 

.>'M scelta, di Sella indica che le 
trattative, di cui'Sarà iriparìcato, da-
>votiiŷ fcoàut̂ i;::m; i?(odtì'''b̂ iliem̂ ^̂  
m e n t e 'amicìleT^D,le' 'vér8o'là Svizzera . ' 

I ^ 
_ , j , 

Un dispaccio da Berlino alla Z'̂ ?"-
severanza dice che, lalve circQstanae 
stVa ordinari e, il-viaggio dtìll'Iinp'e-
peratore di Germania in Italiane' 
stabilito fino nei minuti particolari. 

Bismark'non lo acco iti pagherà, 
j ' -

La Libertà riferisce la notizia che il 
ricorso in graza del soldiio Vaccaro, 
condiinnjtio alla fucilazione dal tribii 
naie dì Verona, non è stato accollo da 
Sda-Mrèstà.̂  / •• ' " • 

S. M. giung'-.rd dia tii.>6iuiie dì Mo> 
dena oggi, 6, alle ore 6 pnm. Il suo 
séguito si compone di 'circi 60 persone 
ih CUI i generali aiutanti di campo 
Lbmba'dini, Dfzza e Negri, e ì co'ori 
rielli Gtilettìe'dC-B'g'" sco ed à in iiJ 
fiziidi di ordinanza, il ff. di granCac 
calore mirchese Cocconiio il Capo del 
Gabinetto comm. Aghemo, il medico or
dinario di S M. conim. Adami. 

«porto delle truppe e delle riserve della 
classe del 1807. 

In consegutnzi di quQsti domanda 
gli Arcivesc-ivì e Vescovi hìnno dato 
sub'to iivviso ai curati delle pirrorchie 
perchè siano diffxite di alcuni giorni 
le par enze dei pellegrini pel»' N. S. dì 
Lòurdesr r . " ' '"'•'::: 

(i. f 
I -

ft 

ì CORRIERE DELLA SERA 

EstraÈto dm giornali^esteri 
11 consiglio dei ministri tenutosi la 

mattina del 3 corr. ali' Eliseo a Parigi 
durò due ore,.daNe dieci a «iejizogiorno, 

It,,pr(|fet(o'*dj ;p6lizia\ed Ì\,'8!g,nor 
curatora generale^! eh'erano stati invi
tati assistetiéfB; alla 'coriferénza. ;;, 
• Si.e^qminò'ìa, questTon^idì sapere se 

il governo doveva averò ricorso à mi' 
spjó' di Tìjgore contrd;iI,>oy.i per Par. 
ticp((i. piib'blicatQ U l'settembredaguel 
giornale. % • • '-vc'ij r- . ' 

l ministri presero conoscenza dell'ar
ticolo del Po|/5 del 2; il sig. Paolo di 
Cassagnacvi 'fa la dichiarazione ch'egli 
ha alt ccaio solaméote la hepublica del 
4 settembre in odio della quale ven 
mero eiesti nel Gars il 1871 i signori 
Luro, Lacave-Laplague, Batbie, d'Ab 
badie de Borrau. Questa critiche non 
attaccano per conseguenza la costituzione 
del 25 febbraio 1875. 

I| consiglio dei.minis'n ha dovuto 
preoccuparsi anche del yiolentì attacchf 
dlrettLcontro i caitolici da alcuni gior ' 

, Si assicura che la grande maggio 
ranza dèi consìglio non tìà creduto do> 
ver sospendere il PaySy ma ha deciso 
di àppi Ilare Tattenzione^^eltWbiinaW 
sul suo articolo, ' -' ' ' 

; Se vi sarà luogo a qualche misura 
di reprepsione sarà dunqijè la giustizia 
che pronunzierà. : t 

vmsm 

VENETA ) • • • 

., , ijapilale Socrulc L, itt.OOO.OÓO 
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SITUAZIONE ài 31 Afìostó 1875 
.deiie'aai)'!sydf>'dh Pmivx 0 'VIÌ;^E/(A 

J V 

P 'z j j *;, Ti ì t*d 

t 

i 

« 

A 

AzionistÌ'%ftldh {m(inV:'''\^ fi.4K00'iriO.O 
debitoridtverkifuori piazza'» filai«'*^>* 
Detfi catègjiirie diverge . ' » 
Detti conti correnti con de

positi gai^antiti:. . . 
De(,ti in conto f̂tisponlbile 
Anticìpaz. fatte oo-i polixza 
Portafoglio per effetti scon

tati • 
Effetti pubblici. . j ^ „ . • 
D'w in pr>)itìsi,o e sofferenza» 
Parieci^nz.'dìveréa f . » 
Nnmer. incassa"; 
DeposUii Ubort'j 
Dettî '-d cmiziòue .• . i v7V0Wi9Qi 
Benf;gtàbilì!^'^'r'' ;n / - ' ; -^^ . ' - l ìÉtó j^ 

1 

B 

3J70a5t9 

482fì:i97.R« 
2!>7.7» 

378883.45 

7')07710 83 

2.13fV) 17, 
• HVnM 
fin878fì.9t 

2070n!)7,fiO 

40 

27918 H» 
1 ' J ^ 

In»e;..>iazi.nni 1 a-ìmeatreis^lrg., •, 137S00,:. 
Vi,iO''jR dei mobiliì'esiatQutio'̂  j fr̂ , •* 

iièlle^due.iSed î̂  fHi') JÌ'I,»Ì Ì23937.4 
Spese impianto delie due 

Sedi,. . . . . . ., . . 
Dettè:^gètìeralì':''-^rid, r,n^'.;^''8B79-)li ' 

Capitale sociale . . . h. lOOOfìflOO.— 
Fondo.dL riserva : . , . ,̂. .».^ 81936.^ 
Creditqri in conto.conrente • 

p.capitale ed i n t è M »-lfiO'5inil,09 
Detti diversi fuori piazza H7:!:Ì>,633 93 
Detti'MiJàtbgbrièffele .'mt^ ^3 

V 

-)* 

,79?4,2»1 

& setlcinlire 

LETTERA. DI CESARE CAKTU' 
^ 1 ± è ^ 

, .) , ( ^ ^ é n r i o Stefani) 
V 

AJA, 4. — n Congresso internazionale 
del 'd l r i i lo delle genti approvò una m o ' 

kW Ossp.roatore Rommo che f i cevas i ' zione che considera dovei'e dei governi 
eco dQ\VOssfrvatore CaKoiico di.MdiH0jJ^di>m§tter8i in comunicazione e r idu r re 
Cf|8ftre Canlù mandava questa lettera; "" " 

L^r^' 

'«Giornali che razzolane immondezze 
s'appoggiano all'autorità di codestoO* 
servatore per ripetere da esso clìe •!! 

J ri j 

suffragio e la universiile riverenza della 
maggior parte d ' I ta l ia non bastarono 
ad,^appagare l 'amor proprio del Cantiìj 
egli andò in traccia di onorificenze offl-
ciaii e volle accappjrrars i le bunne gra 
zie.governativa, o n l e il suo baon nome 

l,ebbe a risi-niirsene'. » - • • 
' '«Chi in tempestosissime vicende di 

" • * ' t 11 -

lusinghe e terrori poni si-glorò rpaf di f 
altro che dall'ib'^ìpericienza''d'opinióni e 
della dignità della vìfa/màrpuò soffrirT 
di ved r̂sfcle negate., jnylto quindi-, co 
de t̂o g|orfiale a precisare le bassezze 
CUI allude 0 d re cha fu illuso da per
sone ìfie non sanno dipingere gU altri 
sé nonj'ia loro somiglianza. K- m 

C; CANTO'. 
- 1 

'% - : .p-.-.- -.•s? 

mw^' 
V . - h 

5 scltemlire Orò, 
9 â  

Baram O o - mill, 
Termomet. cenilgr . 
Tens. 'del vap acq.. 
Umidiià rahitiva. 
Stato del cielo . . 
Dir. e Or . del vento 

- 1""^ 

• f ^ H 

7P0 7 
t l 8 3 
il l i 
71 

NE i 
nuv. 
:Sei;,; 

OVe ' O r e 

IL 
t2:J'r¥t9'. 
10 18; 11.29 
48 f 68 

SE 1 E 1 
nuv. ! ser.' 

i l 

ps»l mezzpdis del 4 al n êzzodì del 6 
, Temptiràlura n[ias3ìma,;w. + 23 %• 

» nriìnima '^ 4"^4 >̂  
• y t 

1\ Journal des Debats sGVÌjet 
Y*:niitmo a saperd, avtìr'deéiàoil^Mi* 

njstero della guerra che tutti i cavalli, 
giumenti 0 muli di tiro ddll'esercito, 
che si,.:trovano In deposito presso gli 
a'gricoUori delle Provincie comprese nelle, 
circoscrizioni regionali militari dei 3,: 
5, 15;eu 18 còrpo d'armVta, i quali pren
deranno p îrte in quest'anno alle grandi-̂  
mapoyre d'autunno, saranno ripresi nel 
teiinine di otto giorni per servire al.̂  
tiro regolamentare del siiddati corpi 

: d'armata. 
Qitesti animali saranno condott' dai' 

rìsptttyi i^Mmi Jfr'dtfifèntLreggi; 
mciiti di cavalleria e la ripresa ne sarai 
definitiva. ' ; • 
: D.etro domanda del Ministro della 

guerra, la.paggiQi-jpartp d }̂le. cpmpa-\ 
gnip (lelltì.itradd firraie.'e ^pb^alròepte,, 
dì quelle di Òrieàhs e dei-Mez/.on do 
r̂-'Uiio, ai pù presto pnfsbile, mettere 

a| disposizione dell* auturiii mi ta'e una 
gran parte del loro materiale pel tra-

gli armamenti. I governi saranno infor 
mali di questa decisione. Approvò la 
niozione esprimente:Jl voto ai governi 
peri bè apr;(no IrattEitive per dare un câ  
(fattere p-atico alla dichiarazione del 
trattato del I8o6 riguardante l'arbitrato 
.avanti Ja dichiarazione" di guerra. No. 
minò uno liòmmissìohe per (ondare i 
princìpii d'un 'codice marittimo Inter 
nazionale., " ' ' ' ' • 

TUNISI, 4. — Una nave proveniente 
da Tripoij dice che in segn[to al rifluio 
[di dare soddii'f zione. lo'Yr 

. f e_ . . s f j i t 1- . .• •• i , • ' • ' * • • s.-^-^Jf'-^J> 

)l concole e famiglia. 
, MApfliD,!4. — Il qurato. Flin censi, 
deràndb là 'causa dei Cartisti perduta 
abbandonò Don Carlos. ^ 
" ì i U GazztUa dice che Dorregarpy en-

,trò in , |^aneia e ri iornò aui t id i in Spagna 
c f p f s l I NdVtìfra.^ ^^^ ^ "iìf 1 - y -
ì Francesi presero 150 uomini éì 40 

iUmciali. . , 
^ PESfi 4. - La Camera dei depùtaU 
rielesse Ghyyy, a presidente con 305i 
Mti ìòpj^^M yotanti. 

'ìcàné ripartirono" dopo aver imbaricàlo' 
( -^ ' •^Fl ' **^- ' ' 

r ^ - . 

DeLli in e. curr . di^puiiib-
Dèt}iin c._jìprr;i3ÓnJd!iP. . 
Partecipiizipni d ivèrse . »„ 
Az;")^^)!©;^^^!^ j 4 setn, e diy>° 
Vaglili I n circolazione Hello 

•Stab. Mercantile. . . . 8">0!ì.70 
EITati a pagare . . . » 8315808 
Consorzio Prest. rUflrprov. » 231H3St.S8 
Deposit. per depositi liberi » 2O703:)7.50 
Detti ;a cauzione . . .•:•»• 7469549 04 
Utili lopdi .dt ì l co r r , arino ,.,»;> 43923fi 49 

'-^£.41223850.84^ 
Padova, 4 set tembre 1875. ' ^ 

Vice Presidente 
. ja. V. J^AGUR 

CENSORE DIRETTORB 
G. Moschini , G. .Qsjp,, 

La Banca riceve versamenti in conto 
corrente corrispondendo rinteresse.net-
IO di ricchezza m,)b;ie del 
3 0|o in conto disponibile con facoltà 

' ai òorrentisti di nralevar'i senza 
aip,uo_ preavvfisih&irio, L̂ lO.OOO, 

31|2 per somme vincolat^ per 2 mosi. 
Riceve versamenti in oro corrìspon-, 

'dendo l'interesse dèi 3li2*J(ocon vin» 
'Colo di 60 giorni. ' ' 

Emette libretti di risparmio, alle stessa 
condiRìoni*.̂ ,/, , : : ;> • , ' 

Sconta e'ffetti canibiarì a due firme al 
^50[o fino alla scatfènza' di 4 mesi « 
•al 6'p.0|0 fino alla scadenza di 6 mesi,' 
: IPd'antfGipazfohlsopra doporfùo di carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga
rantiti sopra depositi' dì Valori dello 
•Stato ed industriiiili e merci di facile 
realizzazione a B 1|2 e 6 p. 0[0. 
:; Iliĉ Y ;̂ valori ia semplice custodia. 

Rilascia lettere di credito per l'Italia 
e per l'estero, anche per la China e 
-m]^ § l T O i i é : | i J _v • \ , ; :• 
; Acquata e; vende effetti cambiari sul-;̂  
l'estérylai cor̂ ii di gi6i:nijtii. . , . ' 

S'incarica deli'incasso e palpamento 
dì ciinibiali'ècoupons'in Italia ed;al* 
J'estero.;,-:; ••,•'' ' ' "' ". • 

S'incarica per'cbntò'H'érzo della tra-
sniissiune ed esecuzione di onlmi alla 
principali borse d'Italia e dell'estero. 

Fa il servitù di Cdssdì graus ai còp-
rentisti. , . 625 

ì L 

BULLETTINO COMMti:Rt;u(,e 
Venemla. 4. - Rendit. ìt, 76.65, 75.60 
-, •>....uic-(jorgenriaio).'' ' '•''•'-'• -'• : w, 

120 franchi 2180 21.RI. , :-
« tUn« ,4 . -Rend, i. 11Q^ 77.60. ' 

" 'I 20 fratìchi'2iSl' 2i 82. 

•^ / ^ 

1 ' 

.3 • 

Sek, Vennero oflt̂ rti vari articQly 
e i prezzi furono tenuti fermi,nii' 
si epegulrono poche ed isolate con 

, tPd'iazion'. 
: Grotti. Prjimentj-deboli,,qualche 

dommdd'in ganofu co,_ 
lilsne. ,3V't-:S4(8.3 AffdPi silntatissìmì 

prezzi dibattuti, ^..j-^- '- '^-

^ '̂ 'ijJstRÀZiA^I DEti R. LOTTO • 
VENEZIA 79 63. 1. 17. 85. 

.. 

«Wertheim con doppio te -
soro. secreto, doppia nauta 

\ ^ _ J Z - - r 

T 
^1^ 

•vr 

BARI ,8. 
FIRENZE i4 

PAt4llM0s%. 
RÓMAi 80.. 
TORINO 16; 

71, 4. 
12. 25. 
,88 63. 
23. 29. 
67v ^79: 

5. 39; 

fc3. 
2fì. 
15. 
*2. 
87. 
90. 

72. 
45. 
32. 
19. 
76-
A5. 

M|LA!NO: ,29/ | ( I t8 . 60. 38. 78 

Bjrtol. Moach n. qe^fite respons ibìle 
*• 

H ^ 
.•f 

Rivolgersi Via S-̂ Qle-r, 
mente, Numero 173, Pr i 
mo Piano, dal si<?nop Ne-. 
gfelli. '-'_,, ' 020-

! di fronte lilla Uorisa 
Locali : ^terrjai ^sarniuti 
tanto ad uso Studio, qa mfcp 
ad uso Negozio e roiii'o :VIari 
Mazzini, alììttabiii sabito. 
i - m •• • " • 
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ACOPXTAZTO Ê D'EREDITÀ 
coK hc)\cfì:>iò d'inventario 

t'pmiit.'i liiscinta da Anirniio Olivo dd fu 
Gill̂ epp^^ défcp&sd in 'i|()i'Sla cillà W ftlorno 
lU Hgt.sio p. p.; Tu tici-elliila col l)t*i»'llzìo del-
rinvouliirio. diii Anna Molciia ^i nui, nel-
rinleiTJsn del proprio .nglìo,|ii!iluf&ìei.(flÌvo 
Luigi, del fu Àiiloiilò, e ciò iii base dt;l tf-
liuiiieiilo pubblico » «eoslo 1875, fll N. 275 
del tìoUiio doti. Caltaueo dì Trihano, e-Nu
mero (i:(9t) dell'allro notiiiò duù. cav. Berti 
iiPadova. , ' ' , 
•' Padova, dhlln Cnfiré'Icria delia li Pre
tura, addì 3 sellcnibre 1.̂ 75. 

11 C.nci'Iliiere > 
^ ^ • • VIGÒRELLI. '̂  627 
i . - ^ J 

^ J 

l a LinQua 
F -

i rancese 
imparata enza maestro 

Mclodo iiffatlo nuovo pfir gli ìlaliani 
cs^cnziiUmetite j^rtt^rtf, e tale.,0he fOìza 
riillicvo ud easiiie» pur cosi dire» il Mae
stro di so 5/('i.«/), Questo metodo è uiilis-
simoiH paiticòlar modo ug i tlccle**la-
»U^i\ lni | i lcf^ntl , «;omiKics»i9;, 
-MlllllBrl, fVefffia^JntiU, ecòM eca, 
Che non po«POito più frcqnmilare le scuo
le/Ulu.io AùArtx con diligenza potrà in 
capo a sci J//C5I pEirlttro e scrivere la lin
gua Iranresc. 

% 

aglia 
iJaUii Ditta. iV«tdlÌ A s l n n r l e Ceivl-

gItttiKts a d o r i n o » . 11-414 
ri^^j^^ULK^T^i'rw^-f^^wuaniJdu^feii 

\ . ' 

mortuàrie, 
l^ietre sepolcrali 

t O OGGETTI DI SCfiLPELLlNO 
còti rtk';tpHOiuviaFait-bBr,tì fraieili;499S 

V r 
- -3- . . ^ _ H i - > 'r - H . 

V j f r L : ' E t - ì 

pVf'!:;qn iè libre* 
^IW'r ié D r u c k e r e 

Ve4 ,c f ì«h l^ F r u l l i l i S a l m i n in 
hidura, W. O.nSEftnia Venezia e C o 
l oml tu C o e n Tr-ush 

TRATTATO 
della ',; 

SCIEMi DEll 'Al i lNlSTaAZlOe 
,' • 'i-^ :•& d e l l a ' •"' t 

ContaÌ3Ìlìtà Privata dolio Stato 
del ìiruf. TOKZfe;̂ MOMO ; ,' _ 

<V' 
T T " 

'A-i f 

CAPPELLETTI Cav. G. 

§ 
.dalla sua fondazione ai di nostri 
'' : ' •' ./ d é M i a 

ka 1 f . 

a l l o é l u u t n d e l l a nvs t i ' a € U l à 
gjtrà, (î ìv s,i Ij'ftr (ÌMBC volumi, da- -EOO 

pnginei)i'Iuiif)>.^('fÌ,8'ribt!Ìirt in fscìcoli 
al i;rmo rii U l]NA,!,sl fascinolo. ' •• 

r 

Toltomi PRoy, QBMPAOLO 

H J 

E PROCEDURA RENALE . 
esposti analilioaiiiente ili SUOI scolari 

3.a ecìiz. a nuovo ordine ridotta , 

PARTE FILOSOFICA 
.,j;at)ovi., 1875, li) à. >- Lire 8 / 

* • " ^ 

j ' i 

••fc3 
;t 

^ i 

. 1 - ^1 

r r <•• 5 secondo 
11 Dir i t to^ K ò m a n o 

• * 

FRANCESCO S( HUPFER 

Padova, - 1875'- Fascifiolo 4*̂  L. 4 
^ ''. . 

TTrrr 

É . 

iCOM BIMAEE 
Il soitoscriito Gin recapito presso l'Uf 

flcio Franchttli ali^albergo (.élla Crocè 
d'oro in^Pia/xa Ctvour, Padova avvisa 
il pubblico f he co! giorno 7 giupnp cor, 
come di.metodo per gli anni scorsi as 
fiume'il trasporlo dell* Acqua di Mare , 
e consegna a dcpnicilio ;per bagni eu 
anche per bibite, ' / 

Ggni ftibrno per lutla la slagione d'e
state a prtzzi o^iesttsìmi. 

CàlÙgàri ùrazi9. 

l ' a d o T à - liUtttfto dpftll KirotCI pul th l ló l o d e l l e V a l u t e . 
ilTf75 

^ n -̂  ^ —JU_i^ K.Mar-_ 
^^ 

^ q4.rA XV -^ ^.^^„^ 

1 • E 

4 8 7 5 

• T ^ l T ^ : 
• " f J i - ^ :£ul:iriiL:Ji- zi Rendita ttalìanagod.l luglio 

Prestito ii^m 
l̂ ezzl da 20 franchi . , 
hoppie di fjCnova , , , 
Fiormi d*argpnto V. A, » 
Banconote Austriache . 

AGOSTO E SETTKMHUE 
I - . j * * * 1 ^ , . _ , _ 

29 30 31 
I -

• bAnJL Msm m^wift _ L . I 

l-

l 
M-

3 4 

1- 77 70 77 65 
60 2,S 60 m 
21 58. 21,56 
84 60,j H4 70 
2 48 ' ' 247 
241 241 

I 

77 KO 
60 25 
21 87 
84 70 
2 47 
2 41 

^ 1 • 

77 7Ó' 
60^3 
21 57 
84 70 
2 47, 

^ - n . . ±^ 

77 80 
60 25 
21 50 
84 70 
2 4?, 
241 

- J 

77 80" 
00 25^ 

84 051 

n —^. ^ r ^ L - _ B j _ ^ I I 

2 ^ 

t 5 

ORARIO 
DELL'Ayfî JTALlA 

itlli%n<o ti 1«> jkliiffitio «f^1^5. 
P a d o v a per V c n m l a 

* 4 M É I 

s 41 

Listino dei Grani 

dal'28 al 4 settóitoe 1875. 
Frumento da pislore nuovp L. 24 80 

dello* , >••' id. veiichio^ . — — 
dr'Uo mercantile vecchio » 
di;UD' ' id. nuovo « 2.121)/a 

Frumentone pìgnoletlo'-. . ̂  ' " "" 
detto giiiUone . , 
detto nostrano . . 
detto «filerò \ , . 

Segala . . . . , . ^ 
Avena nuova . . . . . 

. i7 60 
t It i 00 
,. 14 40 

! ) • 

.a 

.-a 
. il 60 
» 20-^ 

Movimento dello DiUe Comiiitirciali. 
' NUOVI ESKRCHNTI 

Cresin Angelo niugniiìo. Via Miignaj. N, 7.' 
lìaldan (liusoupe comndssoiianoe isem ' 

plico Sfiisal', Via S. (liovauni N. 1^52. 
I Moscon laus't'pMr, fiibbnca lavori d'oro,' 
,Via Zatlere, N. ISlìS. . j 

Cecrato ('.incoino fabbrica lavori d'oro,' 
Via rizzQcchere. 

'CASSAZIONI 
-Moscon e Socio, fabbrica lavori d'oro, Via 

Zullere. N. 1235. i 
GallerUni LarlO sarto Via Kremitanì N. 3273.' 

, VOLTURE 
T>'à Conte Taolb nd \rese Angelo l'eser

cizio di mat^ohiio Via S. Kgidio, N. 1T2Ì, ' 

BNIVERSITAR 
f ; > ; • •: ^ [PUBBMOATÌ 

DALLA i^REWIIATAltPOGRtflAFSICCHElTO 
I N P A D O V A 

f i. 

^ s . i ì 

BELLAVITE prof. L. — Riproduzione' delle note già li
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8° L, 8. 

Id .—*Note ' illustrative è critiche al-Co/lice civile 
del Regno, - Padova 1875, io 8" , V . . > 

FAVARO prof. A. — L* Integratore di" Duprez^d il Pla-
.niinetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186^, 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8" i . . . . . . , > 

RosANELLi prof. C . — Manuale di patologìa generale. 
- Padova 1870 . . . . . . . , . . > 

ROSSETTI prof. F . > - Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Pàdova 1871, con figure . .: . . . > 

SACCARDO prof. P . A. - r Sommario di un Corso di 
Botanica, II* edizione. Padova, 1874 , . . > 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica. 
IIP edizione. - Padova. . . . , . . . > 

ScHUPFBR prof. F. — 11 Diritto delle oLLligazioni secondo 
i principii del Diritto Romano., - Padova 1868 > 10. 

ToLOMEi prof. G. P . ' ^ Diritto e procedura penale. 
Ili* edizione. - Padova 1875 ; . . . . C" > 8. 

TuRAZZA prof. D. — , Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. II* edizione. - Padova, 1868 . . . > 10. 

id. '— Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . V ' .' \ . . , r . . » 2. 

Jd, — pel moto dei sistemi rìgidi. - Padova 1868 > 6. 
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1.50 

2Ì() 

5. 

6.-. 

3 . -

3. 

Partenze 
da 

P A D O V A 

I;MniRto 
11' omnibus 

MI misto 
IV ; orimìb'as 
vL ». 

VII » . 
Vii diretto 

Villi » 
IX' omnibus 

x i * • • • 

3,1« a. 
4,42 • 
6.20 * 
7.45 » 
9,;i4 » 

4.— , » 

8.52 » 
9,-25 » 

Arrivi 

V E N E Z I A 

4.55'a. 
. •r.,(t4, * 

8,10 * 
0,0,1 « 

l(t,53 » 
3.15 p 
6 , - . 

10,13; » 

per P n d o v a 

Purtrnze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
• 

diretto 
niislo : 
diretto 
omnibus 

• » 

misto 

5,10 a. 
0,25 » 
8,35 » 
0.57 : » 

12.55 p. 
1,10 » 
H,i6 » 
5,35 ' » 
7,50 * 

Arrivi 

P A D O V A 

I ,6,30 a. 
7,45' * 
0,31 » 

11,13 » 
1.55 p. 
2,30 » 
5,05, » 
6.83 » 
W » 

12,3« a. 
î :... V a d o i n per T e . o n a 

•^*f^ 

I \ * 

ParU^nze 
da 

P A D O V A t? 

Arrivi 
-a r -

V E R O NA 

8. 

l'omnibus 
II diretto 

111 omnibus 

V misto 

0,13 a. 
9,*3 » 
2, lU p. 
7,03 » 

12,50 a. 

9,15 a. 
11.3Ì » 
r),os p. 
9,;i5 » 
4,07 a, 

V c r o u n per P a d o v a 

t k 

partenze 
da 

V E R O N A 

Arrivi 
• a ; • • , 

P A D OV A 

a. omnibus 5,05 
•'» 11,̂ 5 

dirflto 5,05 p. 
omnibus 0.05 » 
misto : 11,45!» 

7,32 a. 
1.45 p. 
G.4i, » 
8.37 », 
3,01a, 

PndovA por l to]og:na 

41 

a 
Partenze 

da 
P A D O V A 

Arrivi 

B OLD G N A 

I omnibus 7,53 a. 
11 d.relU il) 2,15 p. 

H . -j 12.10 

III omtiibus 
IV dir t to ' J 1 ] 

5,15 
0,17 

5, 

l lo logni t per P a d o v a 

, Partenze 
da 

BOLOGNA 

9,i8 
i'JAQ a. 

\_nì aUovIgoM.rirt » finoaRovigo l,5:iU 
Alcailro per Vdlno 

diretto 1,15 
omnibuvs 5,— 
diretto (1) 12.Ì0 
onmlbiis 5,15 
da Rovigo 4,05 

a. 
» 

P-
» 

» 

. Arrivi 
a 

P A D 0 V A 

f \ 

^ ir 

U Partenze , 
da 

M E S T R E 

È l -

Arrivi 

UDIiVE 

a. I omnibus 6,12 
li i ^ 10,49 

in diretto 5,i:s p. 
- lV|iomnibusf 10,531» 

;r 10,20'aĴ  
2,45 p. 
8.22 » 
i!.2i'a. 

Ud ine per 

4.25 a. 
' 9,22 » 
3,50 p. 
9,17 » 
6,U5 a, 

e 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 
» 

diretto 

1,51 a. 
0,05' » 
9,17 » 
3.35 p 

Arrivi 
a 

M E S T R E :i 

\^ 

5.22 a. 
10,10 » 

, i2.57;p: 
• 7 , 

(1) Questi due treni si fermeranno in lutto le Stazioni eccetto quella di Stanghella 
téxìU£is^iAie^ssass!!^atstrK3Wi^imsfnBUB^^ 

Padova - TiPOGR. EDiT. P. SAUCHETTO - Padova 
A . M A L i M i G N À l 

-Tt 
J f 

Recentissima pubblicazione 
y 

Hote illustrative e critche 
AL 

^ f 

-\ ^|_^• r • - " 

DI LUIGI .BELLAVITE 
L_ 

-K 

I. Dello obblig9,zioni condizionali. - jL A tempo determinato. 

v'IV-iJn solido:;;- Y. Divisibili ed indivisibili. 
IfF 

Padova 1875 - in-8. 
• ^ * 

g dJLVJ 8irei|B)ì pZZ9J^ 

pubblicazione 

a Padova a Vt^uexia e ad ^ rqnà 
CON D O G Ù M K N T O I N E D I T O 

• l '• 

Lire^^^m^- Padova, i m , in 8 — HftU|ì; Lire ital 
I >. 

, S ^ J l ^ 

Premiata Ti|i Editrice F. l§aectietto 

SELVATICO M. PlETliO 
X, 

- f - f 

'\: 

fÀr. • r e d«l 
T ^ 

suoi principali contórni 

Padova^ in 12. - it. Lire 

I I J J / 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 

in yenci i ta prefsso i pr inc ipa l i L i b r a i 
i 

L U I G I F A C G A N O N I 

SELVATICO.—r vantaggi del Vignoto a palo secco, noi ter
reni sterili dèi padovano. Padova 1873 '. .' . . . . •. Lr 

GEMMA A. M. -~ Fisiologia f.'d igiene del Contadino di Lombar- . 
dia e del Yeneto. Padova 1874̂  in-12 . ... . ,, 1, 

SELMI pi-or. A. ̂  Dei Combustibili e dei metodi di risca-lda-
mento degli ambienti. Padova 1374 . ,,, 

Id. .Della fabbrica/Jone e conservazione dei Yini. II. edizione con' 
figure. Padova 1872 , .'; . , . . . , . . . ; . , „ 

Id., CoNKEitRNZE sciENTiFiGO-POPOLARi; /La resiììrazione^ e l'igiene 
.delle t?cnole - I concimi • Gli ìni);TasRÌ più communi di cui può 
avvantafftiiarsi T asricolura - I danni clie veiièruno airagri-

.5(r-

2. 

2. 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito ^ì JS^ ' i - t ì i .SGo I D I S - A . r r x j i R i i ^ J " O 

-* 
I -, Padova 1873 in 32° — Lire I.ao 

- coltore per l'avvicendamento di frumento e''grano turco - I 
principii fondamentali dell'econoinia rurale in relâ iione alFali-

' riieuta>;ioni! del bestiame - lì granoturco e la poteiita - Le 
risaie ed il rìso - I foraggi pel bestiame. Padova 1874 in-12. „ 

s p e d i z i o n e fraiir ià d l v t r » Inv io d i v ^ s ' l a poKfale. 
2. 

l-aaova, ìbltì, Pieoi, tip. tìacctioiio 
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